
IL CORRIERE DELLA SERRA 
Notiziario dell’ ITAS di Bergamo    ANNO II  NUMERO  1 

 10 

  

 
 

IL MIO VIAGGIO IN KENIA 
 
 

 

20 Dicembre 2008: una data che non 
scorderò mai perché, alle 21.35, è iniziato 
il viaggio per il Kenia, un paese dell’Africa 

equatoriale. 
Le ore di 
volo sono 

molte, 
quasi 8 e, 
spesso, a 
causa della 
distanza, si 
fa scalo…io 
ho fatto 

scalo a Zanzibar  !!! 
Nonostante ciò, il viaggio passa 
velocemente perché l’aereo è grande, si 
possono vedere film, giocare al computer 
e ascoltare la musica ! Io ho visto ben 3 
film  !!! 
Appena si atterra all’aeroporto di 
Mombasa, si può subito notare la povertà 
del paese: l’aeroporto, nonostante sia 
internazionale, è piccolissimo; non c’è 
aria condizionata e fa un caldo esagerato 

tanto che, quasi, non si riesce nemmeno 
a respirare.. anche durante il viaggio per 
raggiungere il villaggio, durato quasi tre 
ore, si può vedere un paesaggio 
impensabile: strade non asfaltate, 
capanne costruite con fango e sterco, 
moltissime persone per strada e bambini 
scalzi e malvestiti che, al nostro 

passaggio, ci corrono incontro 
salutandoci e chiedendo caramelle. 

Anche la vegetazione è spettacolare: 
alberi di baobab altissimi e palme da 
cocco, datteri e banane che fanno ombra 
ai miseri villaggi. Mi rendo subito conto di 
essere entrata in un’altra dimensione di 
vita molto lontana da quella di noi 
europei, fatta di fretta, orari da rispettare 
ed indifferenza.  
Anche l’accoglienza al resort è calorosa: 
ci sono i ragazzi kenioti dell’animazione e 
i proprietari, italiani, che ci aspettano 
cantando e suonando la canzone simbolo 
del Kenia “JAMBO” che, in italiano, 
significa “ciao”. Ero felicissima  !!! La 
notte di Natale hanno fatto una grande 
festa, ho mangiato aragosta e molte loro 
specialità di pesce appena pescato e ho 

persino fatto il 
bagno a 

mezzanotte!!! 
Che bello!! 
La spiaggia è 
bellissima, bianca 
e, in alcuni tratti, 
oro e con delle 
piccole dune 
formate dal vento; 

l’acqua, 
trasparente, è 
sempre calda, 
anche al mattino 

presto e la notte  !!! Ci sono moltissimi 
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pesci, stelle marine 
e conchiglie che si 
riescono facilmente 
a vedere sulla 
barriera corallina 
grazie alla bassa 
marea, che si 
verifica ogni 6 ore 
circa. Ci sono 
moltissimi ragazzi 
kenioti che, sulla 

spiaggia, si presentano con nomi italiani, 
descrivono le meraviglie che si possono 
osservare nel paese e cercano di venderti 
statuette e oggetti creati da loro. Io ho 
comprato tanti animali della savana di 
legno e molti braccialetti e collane!!  
Chi visita questo paese, generalmente, 
partecipa ad un safari fotografico in uno 
dei tre parchi del Kenia: Tzavo, Amboseli 
o Masai Mara che occupano i ¾ del 
Paese. così anche io ho visitato il parco 
Tzavo nel quale si può entrare a bordo di 
jeep o pullmini con il tetto apribile per 
poter osservare meglio gli animali della 
savana ma da cui è severamente vietato 
scendere…non si sa mai che ci sia un 
leone nei paraggi  !!! 
Sono stata molto fortunata perché, in 2 
giorni, sono riuscita a vedere quasi tutti 
gli animali che la abitano e anche da 
molto vicino !!! Pensate…il mio pulmino, 
sul quale eravamo in 6, è stato caricato 
da un grosso elefante, così siamo stati 
costretti a scappare !!! Che paura !!! 

Ho visto molte gazzelle, giraffe, antilopi, 
zebre, bufali, elefanti, leoni, ippopotami, 
coccodrilli, facoceri e molti altri, ma gli 
animali che mi hanno colpito di più sono 
stati 3 ghepardi, tra cui 2 cuccioli, che, a 
pochissimi metri da noi, giocavano e si 
leccavano, e gli sciacalli che sembrano 
dei cagnolini. Ho anche visto le giraffe 

che correvano… è uno spettacolo che ti 
toglie il fiato!!! Ci sono anche molti uccelli: 
il serpentario, bianco e marrone con dei 
ciuffi di piume sulla testa che sembra 
abbia la cresta e mangia i serpenti; la 
segretaria, un altro uccello molto grande 
che è chiamato così a causa dei disegni e 
del colore delle penne che ha sul collo. 
C’erano, inoltre, molte scimmie… 
bellissime !!! Erano un po’ dispettose 
perché cercavano di rubare il cibo delle 
persone e, ad alcuni, hanno anche tirato i 
capelli !!! Che ridere!! Anche i babbuini 
sono molto carini, soprattutto quelli piccoli 
che stanno sulla schiena della mamma… 
La notte nella savana è bellissima perché 
si vedono passare gli animali vicino ai 
bungalow che vanno a bere alle pozze di 
acqua… niente paura , però, tutto intorno 

ci sono filo spinato con elettricità e 
guardie armate!! 
Oltre al safari si possono effettuare 
escursioni per visitare le spiagge più 
belle, i villaggi dei pescatori e, la sera, le 
loro discoteche e il casinò di Malindi.  
Consiglio a tutti di fare un viaggio in 
questo meraviglioso paese e di sperare di 
non essere contagiati dal “mal d’Africa” 
perché se no non vorrete più tornare a 
casa, proprio come me !!! 
   

(Benny V. 4°D) 


